
TUTTI I PROTAGONISTI DELLO SPETTACOLO 
RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE RICEVUTA 

DAGLI ORGANIZZATORI DELLA SERATA

GLI “ANFIBI SPAIATI” AUGURANO 
BUONA SERATA A TUTTI VOI.
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www.anfibispaiati.it

@anfibispaiati

anfibi.spaiati



La Compagnia teatrale “Gli Anfibi Sapiati” in collaborazione 
con il Gruppo Alpini “Sincero Zollet” di Santa Giustina 

presentano lo spettacolo:

LE NOZE TRIBOLADE 
TRAGEDIA POC SERIA IN DIALÉTO NOSTRÀN 

PERSONAGGI ED INTERPRETI

Gli Anfibi Spaiati, da amici, 
diventano quest’anno una 
compagnia teatrale a tutti 
gli effetti ed è in questa 
nuova veste e con una 
maggiore responsabilità, 
che si cimentano in questa 
nuova commedia.
Con “Le Nozze Tribolade” 
continua il viaggio nel 
tempo che ci porta ai primi 
anni del ‘900 a ritrovare 
usi, costumi e storie del 
territorio Feltrino dell’epoca.
Anni di miseria e fatiche 
quotidiane, ma che non 
negano spazio ai sogni e 
alle speranze, soprattutto 
dei giovani.
Le rare occasioni di serenità 
non potevano che essere 
accolte con entusiasmo, 
proprio perché così poche, 
in quella vita di stenti ed 
incertezze.

Ma sui poveri Coloni pesava 
sempre il potere assoluto 
dei proprietari terrieri.
Questa storia spiega come, 
perfino un amore puro e 
profondo come quello di 
Vito e Clelia, nati in due 
famiglie di Coloni, poteva 
minacciare la sopravvivenza 
di quest’ultime.
Se all’arrivo dell’autunno, in 
occasione di” San Martino”, 
il padrone fosse stato 
scontento dell’operato dei 
suoi Coloni, non ci sarebbe 
stato rinnovo dell’accordo 
e loro avrebbero dovuto 
andarsene senza 
sostentamento e senza un 
tetto sulla testa.
Contrastare quell’amore che 
distraeva i due giovani dal 
lavoro e che, soprattutto, 
non piaceva al signor 
Padrone, sembrava l’unica 
soluzione possibile.
Ma…

DONATO ANDREA DITTURA

OFELIA CLAUDIA TOIGO

VITO MEZZOMO GIACOMO DEOLA

CLELIA DE BONI AURORA VALOPPI

IDA, MAMMA DI VITO LUISA ALCHINI

AGNESE, MAMMA DI CLELIA STEFANIA DE MARTINI

FRANCESCA, SORELLA DI CLELIA CATERINA GIAZZON

CONTE PAOLO DI NAVASA ALESSANDRO MARCOMINI

DON VENANZIO STEFANO LUCCHETTA

PERPETUA VERONICA  LORENZO DALLA ROSA

I COLONI RITA MEZZOMO, MARCO PAJER

MADRE SUPERIORA ROSETTA MAERAN

DON BRUNO MAURO GIORDANO

SUOR CONSOLATA DEBORA BELLOTTO

DUCA DI GUS  THOMAS MORETTI

FRA’ CARLO                      ZANIN DANILO

Anche questa storia è stata scritta da Giampietro Lovat e messa 
in scena grazie al lavoro del coordinatore Zanin Danilo e della 
regista Bellotto Debora.

Musiche: Andrea Dittura e Lorenzo Dalla Rosa
Voce solista: Aurora Valoppi
Luci ed audio: Valerio Scremin e Daniele Deola
Costumi: Rosetta Maeran
Trucco e parrucco: Cinzia Caviola e Giovanna Cossalter

Le scenografie sono state curate da Sandra Dal Farra e Mauro 
Giordano
La grafica dell’evento e’ stata realizzata da Verena Giazzon


